
Sintesi con evidenziazione delle parole-chiave di p. 218 e 219 
 
Un popolo (o nazione) è una comunità di persone che ha la stessa cultura. 
La cultura di un popolo è l’insieme delle conoscenze, delle abitudini e dei 
comportamenti comuni di un popolo, che ha in comune in particolar modo la lingua, 
i valori religiosi e le tradizioni (usi e costumi). 
La cultura evolve e cambia nel corso del tempo in base alle vicende storiche che 
coinvolgono i popoli. 
Un’etnia è una comunità umana (un popolo) che ha caratteristiche culturali comuni. 
 
In Europa sono presenti 60 etnie; le etnie più numerose sono quelle russa, tedesca, 
francese e italiana. 
 
Uno stato multietnico è uno stato in cui sono presenti comunità di etnie diverse, a 
causa delle vicende storiche europee e dei movimenti migratori; due esempi sono 
Spagna e Gran Bretagna. 
Nei paesi più avanzati sono presenti società multietniche, in cui diverse etnie 
convivono da molti anni. 
Le minoranze etniche sono piccoli gruppi di persone con lingua, religione e 
tradizioni diverse da quelli prevalenti; le minoranza sono protette e tutelate dalla 
legge. 
Le minoranze linguistiche in Italia si trovano sull’arco alpino (da ovest a est sono gli 
Occitani (o Franco-provenzali), i Walser, i Sud-tirolesi, i Ladini e gli Sloveni) e in Italia 
meridionale (Greci e Albanesi in Puglia, Calabria e Sicilia, Catalani in Sardegna). 
 
La scienza ha dimostrato che le razze non esistono, perché tutti gli esseri umani che 
abitano il pianeta discendono dall’Homo sapiens e hanno un patrimonio genetico 
pressoché identico. 
Le differenze esteriori tra popoli non indica nessuna differenza tra le razze: le 
diversità di aspetto fisico (colore della pelle, altezza ecc.) dipendono 
dall’adattamento all’ambiente. Le maggiori differenze genetiche tra individui (come 
il gruppo sanguigno) si riscontrano anche all’interno di uno stesso popolo. 
Le Costituzioni dei paesi più avanzati riconosce l’uguaglianza di tutti gli uomini. 
Nel lessico politico il termine etnia ha sostituito quello di razza perché riguarda gli 
aspetti culturali e non quelli fisico-somatici. 
Le teorie razziste si basano sull’assurda superiorità di una razza su un’altra, e hanno 
portato a gravi crimini contro l’umanità. 


